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VEGLIA DI PENTECOSTE 
nelle chiese parrocchiali  

Per non perdere una celebrazione notturna a tonalità pasquale si suggerisce alle 
parrocchie di celebrare la Veglia di Pentecoste (cfr. Messale Romano p. 979ss.) all’o-
ra dei primi vespri (PRIMA FORMA) o all’inizio della notte del sabato precedente 
la solennità (SECONDA FORMA). 
Si completa così la preparazione degli elementi che servono per i battesimi: gli Oli 
Santi benedetti in Cattedrale, l’acqua battesimale nelle chiese parrocchiali.

NEL PREPARARE L’ACQUA NEL FONTE E A PARTE NEL SECCHIELLO 
DELL’ASPERSORIO È ASSOLUTAMENTE NECESSARIO CHE NESSUNO VI 
IMMERGA LE MANI O ALTRI OGGETTI.

1
PRIMA FORMA

NEI PRIMI VESPRI

V. O Dio, vieni a salvarmi
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
 e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
 nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.
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INNO

Veni, créator Spíritus,
mentes tuórum vísita,
imple supérna grátia,
quæ tu creásti, péctora.

Qui díceris Paráclitus,
donum Dei altíssimi,
fons vivus, ignis, cáritas, 
et spiritális únctio.

Tu septifórmis múnere,
dextræ Dei tu dígitus,
tu rite promíssum Patris
sermóne ditans gúttura.

Accénde lumen sénsibus,
infúnde amórem córdibus,
infírma nostri córporis,
virtúte firmans pérpeti.

Hostem repéllas lóngius
pacémque dones prótinus;
ductóre sic te prævio
vitemus omne noxium.

Per te sciámus da Patrem
noscámus atque Fílium,
te utriúsque Spíritum
credámus omni témpore. 
Amen.

1 ant. Al compiersi della Pentecoste,
 cinquanta giorni dopo la Pasqua,
 i discepoli erano tutti riuniti, alleluia.

SALMO 112

Lodate, servi del Signore, *
 lodate il nome del Signore.
Sia benedetto il nome del Signore, *
 ora e sempre.
Dal sorgere del sole al suo tramonto *
 sia lodato il nome del Signore.
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *
 più alta dei cieli è la sua gloria.
Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *
 e si china a guardare nei cieli e sulla terra?
Solleva l’indigente dalla polvere, *
 dall’immondizia rialza il povero,
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per farlo sedere tra i principi, *
 tra i principi del suo popolo.
Fa abitare la sterile nella sua casa *
 quale madre gioiosa di figli.
Gloria al Padre e al Figlio *
 e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
 nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Al compiersi della Pentecoste,
 cinquanta giorni dopo la Pasqua,
 i discepoli erano tutti riuniti, alleluia.

2 ant. Lingue di fuoco su ognuno degli apostoli:
 lo Spirito di Dio appariva nel mondo, alleluia.

SALMO 146
 
Lodate il Signore: †
 è bello cantare al nostro Dio, *
 dolce è lodarlo come a lui conviene.
Il Signore ricostruisce Gerusalemme, *
 raduna i dispersi d’Israele.
Risana i cuori affranti *
 e fascia le loro ferite;
egli conta il numero delle stelle *
 e chiama ciascuna per nome.
Grande è il Signore, onnipotente, *
 la sua sapienza non ha confini.
Il Signore sostiene gli umili, *
 ma abbassa fino a terra gli empi.
Cantate al Signore un canto di grazie, *
 intonate sulla cetra inni al nostro Dio.
Egli copre il cielo di nubi, †
 prepara la pioggia per la terra, *
 fa germogliare l’erba sui monti.
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Provvede il cibo al bestiame, *
 ai piccoli del corvo che gridano a lui.
Non fa conto del vigore del cavallo, *
 non apprezza l’agile corsa dell’uomo.
Il Signore si compiace di chi lo teme, *
 di chi spera nella sua grazia.
Gloria al Padre e al Figlio *
 e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
 nei secoli dei secoli. Amen.

2 ant. Lingue di fuoco su ognuno degli apostoli:
 lo Spirito di Dio appariva nel mondo, alleluia.

3 ant. Lo Spirito che viene dal Padre
 rivela la gloria di Cristo Signore, alleluia.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4

Grandi e mirabili sono le tue opere, †
 o Signore Dio onnipotente; *
 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!
Chi non temerà il tuo nome, †
 chi non ti glorificherà, o Signore? *
 Tu solo sei santo!
Tutte le genti verranno a te, Signore, †
 davanti a te si prostreranno, *
 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.
Gloria al Padre e al Figlio *
 e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
 nei secoli dei secoli. Amen.

3 ant. Lo Spirito che viene dal Padre
 rivela la gloria di Cristo Signore, alleluia.
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La Messa prosegue con la Liturgia della Parola, Battesimale ed Eucaristica come
indicato nella seconda forma (pag. 10).

DOPO LE COMUNIONI

Ant. al Magn.   Vieni, Spirito Santo,
 riempi il cuore dei fedeli,
 accendi il fuoco del tuo amore:
 tu che nella varietà delle lingue umane
 raduni i popoli nell’unica fede, alleluia.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55
Esultanza dell’anima nel Signore

L’anima mia magnifica il Signore *
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
 D’ora in poi tutte le generazioni
 mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
 e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia *
 si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, *
 ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, *
 ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo, *
 ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, *
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio *
 e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *
 nei secoli dei secoli. Amen.
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Ant. al Magn.   Vieni, Spirito Santo,
 riempi il cuore dei fedeli,
 accendi il fuoco del tuo amore:
 tu che nella varietà delle lingue umane
 raduni i popoli nell’unica fede, alleluia.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

P. Ci santifichi, o Padre, la partecipazione a questo sacrificio,
 e accenda in noi il fuoco dello Spirito Santo,
 che hai effuso sugli Apostoli nel giorno della Pentecoste.
 Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

P. Il Signore sia con voi
A. E con il tuo spirito.

P. Dio, sorgente di ogni luce, 
 che oggi ha mandato sui discepoli riuniti con Maria
 lo Spirito Consolatore,
 vi benedica e vi colmi dei suoi doni.
A. Amen.

P. Il Signore risorto
 vi comunichi il fuoco del suo Spirito
 e vi illumini con la sua sapienza.
A. Amen.

P. Lo Spirito Santo che ha riunito
 popoli diversi nell’unica Chiesa,
 a imitazione della Vergine Maria,
 vi renda perseveranti nella fede
 e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.
A. Amen.
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P. E la benedizione di Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo,
 discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
A. Amen.

D. Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto.
 Alleluia, alleluia.
A. Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

Si può concludere con l’antifona mariana Regina caeli.
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2
SECONDA FORMA

NELLA MESSA DELLA VIGILIA

RITI D’INIZIO

La celebrazione inizia con il canto e la processione d’ingresso.

P. Lo Spirito del Padre che scende dall’alto 
 vi doni di conoscere la sua Parola e la pace di Cristo
 sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

LITURGIA DELLA PAROLA

P. Sono ormai completi i cinquanta giorni della Pasqua. Lo Spi-
rito Santo, dono del risorto ci ha convocati in questa chiesa 
di pietre, per fare di noi le pietre vive della Chiesa. Dalla di-
versità egli sa trarre l’unità, dalle diverse lingue trae l’unico 
linguaggio della fede. 

 Sull’esempio degli apostoli e dei discepoli che, con Maria, la 
madre di Gesù, erano concordi in preghiera, in attesa dello 
Spirito promesso dal Signore, mettiamoci in attento ascolto 
della Parola di Dio. 

 Le letture di questa eucaristia serale, che apre la solennità del-
la Pentecoste, ci guidano a comprendere l’opera del Padre e la 
potenza dello Spirito nella creazione e lungo la storia d’Isra-
ele, di Gesù e della Chiesa: gli eventi non capitano a caso, ma 
sono guidati dalla potenza e dall’amore di un Dio che vuol 
essere presente nella storia. 

Le letture dell’Antico Testamento con i loro salmi responsoriali si trovano sul Le-
zionario domenicale e festivo suggerite per la Messa vigiliare della solennità. Per 
quanto possibile i salmi responsoriali siano eseguiti in canto. 
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PRIMA LETTURA

Dal libro della Genesi Gen 11,1-9

T utta la terra aveva un’unica lingua e uniche paro-
le. Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono 
in una pianura nella regione di Sinar e vi si stabi-

lirono.

Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e 
cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il 
bitume da malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una 
città e una torre, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci 
un nome, per non disperderci su tutta la terra».

Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i fi-
gli degli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: 
«Ecco, essi sono un unico popolo e hanno tutti un’unica 
lingua; questo è l’inizio della loro opera, e ora quanto 
avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. 
Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, per-
ché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro».

Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessa-
rono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, 
perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e 
di là il Signore li disperse su tutta la terra.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE Dal Sal 32 (33)

R. Su tutti i popoli regna il Signore.

Il Signore annulla i disegni delle nazioni,
rende vani i progetti dei popoli.
Ma il disegno del Signore sussiste per sempre,
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. R.

Beata la nazione che ha il Signore come Dio,
il popolo che egli ha scelto come sua eredità.
Il Signore guarda dal cielo: egli vede tutti gli uomini. R.

Dal trono dove siede
scruta tutti gli abitanti della terra,
lui, che di ognuno ha plasmato il cuore
e ne comprende tutte le opere. R.

ORAZIONE

P. Scenda su di noi, o Padre, il tuo Santo Spirito,
 perché tutti gli uomini
 cerchino sempre l’unità nell’armonia e,
 abbattuti gli orgogli di razza e di cultura,
 la terra diventi una sola famiglia,
 e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore.
 Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
A. Amen.
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SECONDA LETTURA

Dal libro dell’Esodo Es 19,3-8a.16-20b

I n quei giorni, Mosè salì verso Dio, e il Signore lo 
chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa 
di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: “Voi stessi 

avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sol-
levato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. 
Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia 
alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra 
tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! Voi sarete per 
me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste 
parole dirai agli Israeliti».
Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro 
tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Si gnore. 
Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Si-
gnore ha detto, noi lo faremo!». Il terzo giorno, sul far 
del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa 
sul monte e un suono fortissimo di corno: tutto il popo-
lo che era nell’accampamento fu scosso da tremore.
Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento in-
contro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte.
Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era 
sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il 
fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il 
suono del corno diventava sempre più intenso: Mosè 
parlava e Dio gli rispondeva con una voce. Il Signore 
scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il 
Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte.
Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 102 (103)

R. La grazia del Signore è su quanti lo temono.
 
Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.
Benedici il Signore, anima mia,
non dimenticare tutti i suoi benefici. R.

Egli perdona tutte le tue colpe,
guarisce tutte le tue infermità,
salva dalla fossa la tua vita,
ti circonda di bontà e misericordia. R.
 
Il Signore compie cose giuste,
difende i diritti di tutti gli oppressi.
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie,
le sue opere ai figli d’Israele. R.
 
Ma l’amore del Signore è da sempre,
per sempre su quelli che lo temono,
e la sua giustizia per i figli dei figli,
per quelli che custodiscono la sua alleanza
e ricordano i suoi precetti per osservarli. R.
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ORAZIONE

P. O Dio dell’alleanza antica e nuova,
 che ti sei rivelato nel fuoco
 della santa montagna e nella Pentecoste del tuo Spirito,
 fa’ un rogo solo dei nostri orgogli,
 e distruggi gli odi e le armi di morte;
 accendi in noi la fiamma della tua carità,
 perché il nuovo Israele
 radunato da tutti i popoli accolga con gioia
 la legge eterna del tuo amore.
 Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

TERZA LETTURA

Dal libro del profeta Ezechiele Ez 37,1-14

I n quei giorni, la mano del Signore fu sopra di me e 
il Signore mi portò fuori in spirito e mi depose nella 
pianura che era piena di ossa; mi fece passare accan-

to ad esse da ogni parte. Vidi che erano in grandissima 
quantità nella distesa della valle e tutte inaridite.

Mi disse: «Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivi-
vere?». Io risposi: «Signore Dio, tu lo sai».

Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e annuncia 
loro: Ossa inaridite, udite la parola del Signore. Così 
dice il Signore Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare 
in voi lo spirito e rivivrete. Metterò su di voi i nervi e 
farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pel-
le e infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che 
io sono il Signore». Io profetizzai come mi era stato or-
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dinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e vidi un 
movimento fra le ossa, che si accostavano l’uno all’altro, 
ciascuno al suo corrispondente. Guardai, ed ecco appa-
rire sopra di esse i nervi; la carne cresceva e la pelle le 
ricopriva, ma non c’era spirito in loro.

Egli aggiunse: «Profetizza allo spirito, profetizza, figlio 
dell’uomo, e annuncia allo spirito: Così dice il Signore 
Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi 
morti, perché rivivano». Io profetizzai come mi aveva 
comandato e lo spirito entrò in essi e ritornarono in vita 
e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, stermi-
nato.

Mi disse: «Figlio dell’uomo, queste ossa sono tutta la 
casa d’Israele. Ecco, essi vanno dicendo: Le nostre ossa 
sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi siamo 
perduti. Perciò profetizza e annuncia loro: Così dice il 
Signore Dio: Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio usci-
re dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel-
la terra d’Israele. Riconoscerete che io sono il Signore, 
quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri 
sepolcri, o popolo mio. Farò entrare in voi il mio spiri-
to e rivivrete; vi farò riposare nella vostra terra. Saprete 
che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò». Oracolo del 
Signore Dio.

Parola di Dio.
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SALMO RESPONSORIALE Dal Sal 50 (51)

R. Rinnovami, Signore, con la tua grazia.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro. R.

Tu gradisci la sincerità nel mio intimo,
nel segreto del cuore m’insegni la sapienza.
Aspergimi con rami d’issòpo e sarò puro;
lavami e sarò più bianco della neve. R.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. R.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode. R.

ORAZIONE

P. O Dio, creatore e Padre, infondi in noi il tuo alito di vita:
 lo Spirito che si librava sugli abissi delle origini torni a spirare
 nelle nostre menti e nei nostri cuori,
 come spirerà alla fine dei tempi
 per ridestare i nostri corpi alla vita senza fine.
 Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.
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QUARTA LETTURA

Dal libro del profeta Gioele Gl 3,1-5

C osì dice il Signore:
«Io effonderò il mio spirito sopra ogni uomo
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;

i vostri anziani faranno sogni,
i vostri giovani avranno visioni.
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave
in quei giorni effonderò il mio spirito.
Farò prodigi nel cielo e sulla terra,
sangue e fuoco e colonne di fumo.
Il sole si cambierà in tenebre e la luna in sangue,
prima che venga il giorno del Signore,
grande e terribile.
Chiunque invocherà il nome del Signore, sarà salvato,
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme
vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore,
anche per i superstiti che il Signore avrà chiamato».

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE Dal Sal 103 (104)

R. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Sei rivestito di maestà e di splendore,
avvolto di luce come di un manto. R.
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Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
Benedici il Signore, anima mia. R.
 
Tutti da te aspettano
che tu dia loro cibo a tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;
apri la tua mano, si saziano di beni. R.

Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra. R.

ORAZIONE

P. Ascolta, o Dio, la tua Chiesa 
 unita in concorde preghiera in questa santa veglia 
 a compimento della Pasqua perenne;
 scenda sempre su di essa il tuo Spirito, 
 perché illumini la mente dei fedeli 
 e tutti i rinati nel Battesimo 
 siano nel mondo testimoni e profeti.
 Per Cristo nostro Signore

A. Amen.

Si dice o si canta il Gloria.
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COLLETTA

P. Dio onnipotente ed eterno,
 che hai racchiuso la celebrazione della Pasqua
 nel tempo sacro dei cinquanta giorni,
 rinnova il prodigio della Pentecoste:
 fa’ che i popoli dispersi si raccolgano insieme
 e le diverse lingue si uniscano
 a proclamare la gloria del tuo nome.
 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
 che è Dio, e vive e regna con te
 nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen.

Oppure:

P. Rifulga su di noi, Padre onnipotente, Cristo, 
 luce da luce, splendore della tua gloria, 
 e il dono del tuo santo Spirito
 confermi nell’amore i tuoi fedeli, 
 rigenerati a vita nuova.
 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,
 che è Dio, e vive e regna con te
 nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen.

Oppure:

P. O Dio, che oggi porti a compimento 
 il mistero pasquale del tuo Figlio, 
 effondi lo Spirito Santo sulla Chiesa,
 perché sia una Pentecoste vivente
 fino agli estremi confini della terra,
 e tutte le genti giungano a credere, ad amare e a sperare.
 Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
 che è Dio, e vive e regna con te
 nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
A. Amen.
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EPISTOLA

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani Rm 8,22-27

F ratelli, sappiamo che tutta insieme la creazione 
geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non 
solo, ma anche noi, che possediamo le primizie 

dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’ado-
zione a figli, la redenzione del nostro corpo. Nella spe-
ranza infatti siamo stati salvati.

Ora, ciò che si spera, se è visto, non è più oggetto di 
speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe 
sperarlo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, lo 
attendiamo con perseveranza.

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla no-
stra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in 
modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con 
gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che 
cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi 
secondo i disegni di Dio.

Parola di Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

 Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli,
 e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia.
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VANGELO

✠ Dal vangelo secondo Giovanni Gv 7,37-39

N ell’ultimo giorno, il grande giorno della festa, 
Gesù, ritto in piedi, gridò: «Se qualcuno ha 
sete, venga a me, e beva chi crede in me. Come 

dice la Scrittura: dal suo grembo sgorgheranno fiumi di 
acqua viva».

Questo egli disse dello Spirito che avrebbero ricevuto i 
credenti in lui: infatti non vi era ancora lo Spirito, per-
ché Gesù non era ancora stato glorificato. 

Parola del Signore.

OMELIA
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LITURGIA BATTESIMALE

Dopo l’omelia inizia la liturgia battesimale. Il sacerdote con i ministri si reca al fon-
te battesimale, se questo è in vista dei fedeli; altrimenti si pone nel presbiterio un 
bacile con l’acqua. 

Non si immergano mani o altri oggetti nell’acqua del fonte sia prima, sia durante 
la celebrazione. Non si distribuisca ai fedeli l’acqua benedetta. Si prepari a parte 
il secchiello con già dentro l’acqua che servirà per l’aspersione.

Il sacerdote fa l’esortazione iniziale con queste parole o altre simili:

P. Fratelli e sorelle, il battesimo ci inserisce in Cristo morto e 
risorto. Non abbiamo potuto farlo con solennità nella veglia 
pasquale, per questo stanotte, al termine dei cinquanta gior-
ni della Pasqua, benediciamo l’acqua del fonte battesimale, 
dal quale durante l’anno nuovi fratelli e sorelle rinasceranno 
dall’acqua e dallo Spirito Santo.

 Si unisca alla nostra comunità la Chiesa dei santi nel cielo: 
coloro che hanno vissuto in pienezza il vangelo e la vocazione 
battesimale siano ora i nostri amici e fratelli, che ci sosten-
gono nella nostra Pasqua, nel passaggio dall’uomo vecchio 
all’uomo nuovo.

 Preghiamo per quanti riceveranno il battesimo e preghiamo 
anche per noi, affinché siamo sempre fedeli alla dignità di 
figli di Dio. 

Se si deve fare, si ordina la processione al fonte. Davanti sta un ministro con il cero 
pasquale, seguono gli altri ministri, il diacono e il sacerdote. Durante la processio-
ne si cantano le litanie. Finite le litanie il sacerdote fa l’esortazione.
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LITANIE DEI SANTI

Due cantori intonano le litanie (cfr. Appendice del Messale italiano pag. 1098 o pag. 
1132). Tutti stanno in piedi, perché siamo nel Tempo pasquale, e rispondono.  Si 
possono aggiungere, al loro posto, i nomi di alcuni santi come ad es. i patroni della 
parrocchia e del titolare della chiesa in cui si celebra. Nel testo seguente sono già 
stati aggiunti i santi e le sante patroni d’Europa, d’Italia e della Diocesi.

Signore, pietà     Signore, pietà
Cristo, pietà     Cristo, pietà
Signore, pietà     Signore, pietà

Santa Maria, Madre di Dio   prega per noi

San Michele     prega per noi
Santi angeli di Dio    pregate per noi 

San Giovanni Battista    prega per noi 
San Giuseppe     prega per noi 

Apostoli e discepoli
Santi Pietro e Paolo    prega per noi
Sant’Andrea     prega per noi
San Giovanni     prega per noi
Santi Apostoli ed evangelisti  pregate per noi
Santa Maria Maddalena   prega per noi
Santi discepoli del Signore   pregate per noi

Martiri
Santo Stefano     prega per noi
Sant’ Ignazio d’Antiochia   prega per noi
San Lorenzo     prega per noi
Sante Perpetua e Felicita   pregate per noi
Sant’Agnese     prega per noi
Santa Teresa Benedetta della Croce prega per noi
Santi martiri di Cristo   pregate per noi

Vescovi e dottori
San Gregorio     prega per noi
Sant’Agostino     prega per noi
Sant’Atanasio     prega per noi
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San Basilio     prega per noi
Sant’Ambrogio     prega per noi
San Martino     prega per noi
Santi Cirillo e Metodio   pregate per noi

Sacerdoti e religiosi
San Benedetto     prega per noi
San Francesco     prega per noi
San Domenico     prega per noi
San Francesco Saverio   prega per noi
San Giovanni Maria [Vianney]  prega per noi
Santa Caterina da Siena   prega per noi
Santa Brigida     prega per noi
Santa Teresa d’Avila    prega per noi

Laici
Sant’Omobono     prega per noi
Santi e sante di Dio    pregate per noi

Nella tua misericordia   salvaci, Signore
Da ogni male     salvaci, Signore
Da ogni peccato     salvaci, Signore
Dalla morte eterna    salvaci, Signore
Per la tua incarnazione   salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione  salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo  salvaci, Signore

Noi peccatori, ti preghiamo  ascoltaci, Signore
Benedici e santifica
 con la grazia del tuo Spirito
 questo fonte battesimale 
 dal quale nascono i tuoi figli ascoltaci, Signore

Gesù, Figlio del Dio vivente,  Gesù, Figlio del Dio vivente,
ascolta la nostra supplica   ascolta la nostra supplica
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BENEDIZIONE DELL’ACQUA

Il ministro con l’aspersorio già riempito con acqua prima della celebrazione si 
avvicina al fonte. Il sacerdote a mani giunte canta o dice la seguente orazione (cfr. 
Appendice del Messale pag. 1100):

A O Dio, *
 per mezzo dei segni sacramentali,
 tu operi con invisibile potenza le meraviglie della salvezza; *
 e in molti modi, attraverso i tempi, *
 hai preparato l’acqua, tua creatura, 
 ad essere segno del Battesimo. **

B Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque,
 perché contenessero in germe la forza di santificare; *
 e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, *
 perché, oggi come allora,
 l’acqua segnasse la fine del peccato e l’inizio della vita nuova. **

 Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, *
 facendoli passare illesi attraverso il Mar Rosso, *
 perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati. **

 Infine, nella pienezza dei tempi,
 il tuo Figlio, battezzato da Giovanni nell’acqua del Giordano,
 fu consacrato dallo Spirito Santo; *
 innalzato sulla croce,
 egli versò dal suo fianco sangue e acqua, *
 e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli:
 «Andate, annunziate il vangelo a tutti i popoli,
 e battezzateli nel nome del Padre
 e del Figlio e dello Spirito Santo». **

A Ora, Padre, *
 guarda con amore la tua Chiesa *
 e fa’ scaturire per lei *
 la sorgente del battesimo. **
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B Infondi in quest’acqua, per opera dello Spirito Santo,
 la grazia del tuo unico Figlio, *
 perché con il sacramento del Battesimo
 l’uomo, fatto a tua immagine,
 sia lavato dalla macchia del peccato, *
 e dall’acqua e dallo Spirito Santo
 rinasca come nuova creatura. **

NON SI IMMERGE IL CERO NELL’ACQUA

A  Discenda, * 
 Padre, in quest’acqua, *
 per opera del tuo Figlio, *
 la potenza dello Spirito Santo. **

B Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo. *
 sepolti insieme con Cristo nella morte *
 con lui risorgano alla vita immortale. **
 Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

RINUNZIA A SATANA E PROFESSIONE DI FEDE

P. Fratelli carissimi, per mezzo del battesimo noi siamo divenuti 
partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti 
insieme con lui nella morte per risorgere con lui a vita nuova. 
Ora, nella comunione che lo Spirito alimenta, rinunciamo alle 
opere di morte dell’Avversario di Dio e professiamo insieme 
la nostra fede nelle opere di Dio per la salvezza dell’uomo.
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RINUNCIA

 Rinunziate al peccato,
 per vivere nella libertà dei figli di Dio?
 Rinunzio.

 Rinunziate alle seduzioni del male,
 per non lasciarvi dominare dal peccato?
 Rinunzio.

 Rinunziate a satana,
 origine e causa di ogni peccato?
 Rinunzio.

PROFESSIONE DI FEDE

 Credete in Dio, Padre onnipotente,
 creatore del cielo e della terra?
 Credo.

 Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
 che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto,
 è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
 Credo.

 Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,
 la comunione dei santi, la remissione dei peccati,
 la risurrezione della carne e la vita eterna?
 Credo.

ASPERSIONE DELL’ASSEMBLEA

SI EVITI ASSOLUTAMENTE DI INVITARE I FEDELI A VENIRE A INTINGERE 
LA MANO NELL’ACQUA BENEDETTA PER FARSI IL SEGNO DELLA CROCE. 

L’ACQUA NON SIA PORTATA NELLE ACQUASANTIERE, NÉ SIA DISTRIBUI-
TA AI FEDELI, MA RIMANGA NEL FONTE BATTESIMALE COPERTO
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P. Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo,
 che ci ha liberati dal peccato 
 e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo,
 ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore,
 per la vita eterna.
A. Amen.

Il sacerdote, accompagnato dal ministro con l’acqua, dopo avere asperso se stesso 
asperge l’assemblea. Intanto si canta l’antifona seguente o un altro canto adatto:

 Ecco l’acqua, 
 che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluia;
 e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza
 ed essi canteranno: alleluia, alleluia.

PREGHIERA UNIVERSALE

P. Con la fiducia e la speranza dei figli, invochiamo dal Padre 
il dono dello Spirito, perché raccolga nell’unità tutti i popoli 
nella sua Chiesa e doni ad ogni uomo la forza della testimo-
nianza.

Cantore: Preghiamo Dio, Signore della vita: Kyrie, eleison!

1. Padre, che nella Pentecoste hai ricostruito tra gli uomini l’uni-
tà infranta dal peccato, risana ogni lacerazione e divisione fra 
i popoli della Terra Santa, tra nazione e nazione, tra Chiesa e 
Chiesa, fra ricchi e poveri. Noi ti preghiamo.

2. Padre, che effondi sempre lo Spirito sulle tue Chiese perché 
non si impauriscano nelle avversità della storia: risveglia nel-
la Chiesa Cremonese il desiderio di amare e accompagnare le 
nuove generazioni a una profonda esperienza di Cristo. Noi ti 
preghiamo.

3. Padre, che ridoni vita alle ossa aride e risusciti i morti, risveglia 
i cuori inariditi dalla paura della pandemia, dall’egoismo e dal 
peccato. Noi ti preghiamo.
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4. Padre, che comunichi con abbondanza i tuoi carismi a ogni 
uomo, rendici attenti al dono specifico di ogni fratello. Noi ti 
preghiamo.

 Padre della vita, manda lo Spirito creatore e prepara i nostri fratelli / il nostro 
fratello / la nostra sorella _____________________________________________ 
e tutti i nostri defunti per la nuova creazione. Noi ti preghiamo.

5. Padre, il tuo Spirito susciti dal profondo del nostro cuore la pre-
ghiera dei figli e trasformi tutta la nostra vita in una lode a te. 
Noi ti preghiamo.

P. O Dio, che apri la tua mano e sazi di bene ogni vivente,
 effondi il tuo Santo Spirito; fa’ scaturire fiumi d’acqua viva
 nella Chiesa, raccolta con Maria in perseverante preghiera,
 perché quanti ti cercano 
 possano estinguere la sete di verità e di giustizia.
 Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

La Messa prosegue con la Liturgia Eucaristica.
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RITI DI CONCLUSIONE

P. Il Signore sia con voi
A. E con il tuo spirito.

P. Dio, sorgente di ogni luce, 
 che oggi ha mandato sui discepoli riuniti con Maria
 lo Spirito Consolatore,
 vi benedica e vi colmi dei suoi doni.
A. Amen.

P. Il Signore risorto
 vi comunichi il fuoco del suo Spirito
 e vi illumini con la sua sapienza.
A. Amen.

P. Lo Spirito Santo che ha riunito popoli diversi nell’unica Chiesa,
 a imitazione della Vergine Maria,
 vi renda perseveranti nella fede
 e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.
A. Amen.

P. E la benedizione di Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo,
 discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
A. Amen.

D. Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto.
 Alleluia, alleluia.
A. Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

Si può concludere con l’antifona mariana Regina caeli.
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